
Nel periodo d’Avvento si sono tenuti i Centri di Ascolto della Parola. Si è riflettuto sul 

significato della parola “Chiesa” come la interpretiamo noi e come viene definita nella 

Bibbia.  

Chiesa è una traduzione della parola greca “ekklesia” che significa “convocare” e 

richiama quindi il senso di assemblea. 

Per motivi pratici la Chiesa è resa visibile anche dal fattore organizzativo e strutturale 

in quanto necessita dei luoghi di incontro in cui i credenti possono leggere la Parola 

di Dio insieme, pregare ed esercitare i ministeri ed il governo ecclesiastico. 

Per i Cristiani il termine Chiesa indica l’intero “corpo” dei credenti, sia in Cielo che 

sulla Terra, che credono nel Signore Gesù Cristo e nella sua resurrezione.   

Il paragone della Chiesa con il corpo illumina l’intimo legame tra la Chiesa e Cristo. 

Essa non è soltanto radunata attorno a Lui; è unificata in Lui, nel suo Corpo (CCC n. 

789). 

 

Gesù Cristo è colui che Dio ha nominato capo della Chiesa, Egli è l’immagine 

dell’invisibile Dio e in Lui tutto è stato creato.  

Come in un corpo vero è la testa che comanda, così Cristo è l’unico che guida e 

governa la Chiesa e come un corpo reale ha molte membra ognuna delle quali svolge 

un compito necessario per il corpo, così anche il corpo di Cristo, la Chiesa, ha molte 

membra, ognuna posta nel corpo come Dio ha voluto, per svolgere un compito 

specifico in modo da utilizzare tutte le membra e soddisfare tutti i bisogni del corpo. 

  

Essere Chiesa significa essere Popolo di Dio, in accordo con il grande progetto d’amore 

del Padre. Questo implica essere il fermento di Dio in mezzo all’umanità. Vuol dire 

annunciare e portare la salvezza di Dio in questo nostro mondo, che spesso si perde, 

che ha bisogno di avere risposte che incoraggino, che diano speranza, che diano 

nuovo vigore nel cammino. La Chiesa deve essere il luogo della misericordia gratuita, 

dove tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati a vivere secondo la 

vita buona del Vangelo (EG n. 114). 
  

 

 

   
 

 

 

 

 


